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Cambio ai vertici jugoslavi, Jovic lascia Domenica il referendum per l'autonomia 
Alla presidenza sarà eletto il croato Mesic Zagabria per ora non si lascia intimorire 
che ammonisce: «Se saremo attaccati Rinviato il vertice dei sei presidenti 
chiederemo l'intervento delle Nazioni Unite» L'esercito albanese messo in stato di allerta 

«Croazia pronta a chiedere l'aiuto Orni» 
La Cee aiuta Belgrado 
Delors proporrà 
un accordo speciale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BRUXELLES La Comunità 
europea tende la mano alla Ju
goslavia, ma pone precise 
condizioni Ieri nella capitale 
belga si e nunito il vertice dei 
ministri degli esteri dei Dodici 
che ha ascoltato e condiviso le 
ansie di De Michclis per quan
to sta accadendo e potrebbe 
ancora accadere nella Federa
zione ai confini con l'Italia E' 
stato alla fine deciso di com
piere un passo concreto per 
cercare di favonrc una positiva 
evoluzione della crisi in corso. 
Il presidente della commissio
ne della Cee Delors e II primo 
ministro lussemburghese San-
ter partiranno tra qualche gior
no alla volta di Belgrado e prò-
poranno alle automa iugosla
ve un particolare accordo di 
associazione con la Comunità. 
Verranno offerti consistenti 
vantaggi di natura economica 
e commerciale e la possibilità 
di instaurare relazioni di coo
perazione politica «Ma natu-
ralmcnte-ha detto il ministro 
italiano-noi dobbiamo sapere 
con chi portare avanti queste 
trattative slamo disponibili a 
farlo con una nuova federazio
ne libera e democratica ma 
certo non con regime militare 
e autoritario» ' 

La Cee ha già da tempo 
espresso la sua speranza che 
la Jugoslavia si mantenga uni
ta, che non prevalgono le spin
te separatiste. Ma anche che. 

"ti, V» f 

net contempo, non vendano 
umiliate le speranze econo
miste di repubbliche come la 
Slovenia e la Croazia Alle rac
comandazioni politiche su ag
giunge però ora anche un in
centivo econorrico Ali) vigilia 
del cambio della guardia alla 
presidenza federale tra il serbo 
Mesic e il croato Jovic, LY Mi
chel» ntiene che questa offer
ta della Cee possa glocan: un 
importante ruolo nell'orientare 
l'opinione pubblica serba 
spingendola a moderare le sue 
ambizioni di supremazia. E 
d'altra parte la possibilità di 
trattare, d'ora in avanti, con un 
presidente croato, più aperto 
alle istanze autonomistiche e 
democratiche, appare al mini
stro italiano di buon auspicio. 
Sempre che naturalmente tut
to vada nel mlgl ore dei modi e 
le Imminenti decisive scaden
ze che attcndoro il popolo iu
goslavo (il 15 il cambio della 
presidenza, il 26 la dichiara
zione di indipendenza della 
Slovenia, il 29 il referendum in 
Croazia) non contrassegnino 
pericolosi arretramenti nel dif
ficile processo di rinnovamen
to delle Istituzione e di riequili-
briodei poteri •Selecosepre-
cipitassero-ammoniscono gli 
europei-sia chiaro che la Jugo
slavia non avrebbe più alcuna 
chance di stringere concreti 
rapporti di cooperazione con 
laCee» DE.C 

Stipe Mesic, da domani nuovo presidente di turno 
della Jugoslavia, avverte: «Se la Croazia fosse minac
ciata dai militari non esiteremmo a chiedere un in
tervento dell'Onu» Zagabna non si lascia intimorire 
e si tiene pronta ad ogni evenienza, mentre si avvici
na la data del referendum. Borisav Jovic si appresta 
a lasciare la presidenza. Rinviata la riunione dei sei 
leader repubblicani prevista per giovedì 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

••ZAGABRIA. Nuovo avverti
mento dei dirigenti croati alla 
Serbia Questa volta, a parlare 
è proprio Stipe Mesic che do
mani assumerà la presidenza 
di turno della Jugoslavia «Se 
la Croazia dovesse essere ag
gredita - ha ribadito Stipe Me
sic -non esisteremmo a ricor
rere alle Nazioni Unite per sol
lecitare un aiuto militare» 
Non è la prima volta che da 
Zagabria si Insiste su questo 
tema L'ha fatto, nell'ultima 
settimana, lo stesso presiden
te croato Frank» Tudjman ri
cordando che l'Europa non 
potrebbe permettere I apertu
ra di un focolaio di crisi in Ju
goslavia Questa volta è di sce
na Mesic alla vigilia di assu
mere la massima canea della 
federazione Come dire che 
sono finiti il tempo degli am
miccamenti di Jovic ali arma
ta e la stagione delle npetute 
minacele di ricorrere al peso e 
alla forza rappresentata dal
l'esercito, dove I serbi costitui
scono di gran lunga il nerbo 
del corpo degli ufficiali, con il 
settanta e forse più della ge
rarchia. Da parte sua il nuovo 
ministro degli esteri croato, 
Rudolf Davorin, non più tardi 
di un paio di giorni fa ha fatto 
avere una tetterà al segretario 
generale dell'Onu, Perez de 
Cuellar nell'ambito di una 
strategia tendente all'interna-
lizzazTone del problema jugo
slavo. Stipe Mesic, intanto, 
proprio oggi al Sabor croato 

presenterà il suo programma 
nel corso di un incontro con 
la stampa a ventiquattro ore 
dall investitura ufficiale Non 
tutti peraltro sono, come d'al
tra parte è naturale, felici e 
contenti che un croato ascen
da ai vertici dello stato Tra 
questi c e pure il presidente 
del partito radicale, il cetnico 
Vojislav Seselj che ha già an
nunciato la volontà di scende
re In piazza Giovedì, infatti, 
davanti ai parlamento nazio
nale a Belgrado l'ultra destra 
serba dirà il proprio no a Stipe 
Mesic «Sarà una protesta pa
cifica» ha affermato il leader 
cetnico per evitare che gli ven
gano attnbulte responsabilità 
per eventuali incidenti contro 
il leader croato definito "il 
massimo esponente della po
litica ustascia» E visto che sa
ranno in piazza manifesteran
no per chiedere la testa di An
te Markovic, il premer federa
le, colpevole di essere legato, 
non sia sa bene in quale misu
ra, all'eredita (naturalmente 
politica) di Tito II cambio 
della guardia, sempre che 
non avvengano fatti nuovi, av
viene in un clima politico co
munque teso anche se la gior
nata di ieri è trascorsa abba
stanza tranquilla Uno dei fat
tori che hanno contribuito, in 
Croazia, in questo senso è cer
tamente il referendum di do
menica nella Krajina I risultati 
parlano di una partecipazio
ne che è andata dal 52 fino al 

Boris Eltsln 
(a sinistra) 
conVadav 
Havel 
«L'intervento 
sovietico 
nel'68 fu un 
grossolano 
errore», 
ha detto 
Eltsln 
appena 
arrivato 
a Praga 

Umiti negli scioperi ma anche incentivi. Il Pois russo candida Rizhkov 

Bastone e carota nel decretale 
sull'economia firmato Gorbaciov 
Il decreto presidenziale sul «regime speciale» da in
trodurre nei settori strategici del paese è stato già fir
mato da Michail Gorbaciov. Esso prevede limiti nel 
diritto di sciopero e una serie di incentivi alle impre
se e ai lavoratori per aumentare la produzione II 
gruppo «Soyuz» e il Partito comunista russo esprimo
no il loro sostegno alla candidatura di Nikolai Rizh
kov nelle elezioni per la presidenza della Russia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. Il decreto presi
denziale sul «regime speciale» 
da introdurre in alcuni rami 
strategici della produzione è 
già pronto Michail Gorbaciov, 
secondo le indiscrezioni pub
blicate ieri dall'agenzia «Inter
fax», lo avrebbe già firmato II 
provvedimento imporrà un 
particolare regime di lavoro -
per esempio una drastica limi
tazione degli scioperi - in set
tori come miniere, industria 
chimica, petrolchimica, del
l'estrazione di gas e nei tra
sporti ferroviari Ma il decreto 
non si limita solo a misure «re
pressive», bensì contiene una 
serie di incentivi tesi ad otte
nere una ripresa della produ
zione, come, per esempio, la 
priorità al rifornimento di ma
teriali necessari al pieno fun
zionamento di questi setton II 
decreto, inoltre, consentirà al
le imprese che operano nei 
rami strategici di trattenere il 

IO per cento della produzio
ne, che potrà e.isere venduto 
liberamente all'interno del-
l'Urss o all'estero Mentre un 
rapido aumento della produ
zione comporterà, per I lavo
ratori, la possibilità di ottenere 
«considerevoli aumenti sala
riali». Infine una parte dei gua
dagni ottenuti dalle imprese 
con la vendita libera del 10 
per cento della toro produzio
ne potrà essere trattenuto dal
le istituzioni locitli o repubbli
cane per le loro esigenze di 
bilancio Ieri comunque Cor-
baciov ha emesso un decreto 
che concede nuove compen
sazioni alla popolazione, In 
particolare per garantire a kit-
te le famiglie l'abbigliamento 
scolastico e prescolastico per 
I figli Intanto nuove determi
nanti adesioni stanno confi
gurando la candidatura del-
lex premier Nikolai Rizhkov 
alle elezioni per la presidenza 

della Russia, previste per il 12 
giugno, come quella della de
stra politica, impegnata nel di
sperato tentativo di sbarrare il 
passo al successo di Boris Elt
sln Ieri si e appreso che il 
gruppo •Soyuz», In un'assem
blea che si è svolta il 12 mag
gio, ha deciso, appunto, di 
appoggiare Rizhkov e la stes
sa indicazione è arrivata dal 
plenum del comitato centrale 
del partito comunista russo 
Con queste «ingombranti» 
adesioni - peraltro gradite, 
dal momento che Rizhkov ha 
partecipato all'assemblea di 
•Soyuz» - l'ex premier sembra 
adesso lasciare un vuoto al 
centro, che potrebbe essere 
riempito da una eventuale 
candidatura di Vadim Baka-
tin, l'ex ministro degli interni 
non sgradito alla sinistra Ma 
ancora non si capisce se e chi 
avanzerà la proposta di Baka-
Un e se quest'ultimo alla fine 
accetterà di candidarsi Si sa, 
comunque, che al comitato 
centrale dei comunisti russi 
c'è stato uno scontro su que
sta questione, perchè i «gorba-
cioviani» o coloro che comun
que non sono sulla linea del 
conservatore Ivan Polozkov, 
segretario del partilo, aveva
no, appunto, avanzato la pro
posta di Bakatin Cominciano 
intanto a circolare i nomi e la 
struttura della squadra che 

collaborerà con Eltsln, qualo
ra, come appare scontato, do
vesse vincere le elezioni Per 
la vice presidenza si parla di 
Crlgon) Yavlmsklj, uno degli 
autori del «piano dei 500 gior
ni», di Alexander Ruzkoi, l'e
roe detl'Afganlstan che ha co
struito al congresso russo la 
frazione dei •comunisti demo
cratici», rompendo il partito di 
Polozkov e dello storico radi
cale Drmtrij Volkogonov Ma il 
nome più accreditato, secon
do il settimanale «Kommer-
sant» è quello dell'attuale vice 
presidente, Ruslan Kasbula-
tov Secondo il settimanale, si 
sarebbe vociferato anche di 
una candidatura di Eduard 
Shevardnadze ma quest ulti
mo ha in ballo la possibilità di 
diventare segretario generale 
dell'Onu e, comunque, appa
re poco probabile che l'ex mi
nistro degli Esteri sia interes
sato a diventare il vice di Elt
sln Ieri ha iniziato a trasmet
tere anche la «televisione rus
sa», che ha ctlenuto alcune 
ore di trasmiss one giornaliera 
sul secondo canale naziona
le «L abbiamo strappata al 
centro» dopo una dura lotta, 
ha detto Boris Ettsin, pronta
mente intervistato dal presi
dente del «suo« canale «Fare
mo una televisione Indipen
dente e oggettiva», ha promes
so il leader della federazione 
russa 

Alcuni serbi votano per il referendum svoltosi domenica scorsa 

92 per cento con punte del 99 
percento favorevoli all'annes
sione alla Serbia E' stato lo 
stesso Scseli a proclamare, ri
petutamente, che «la Krajina è 
ormai Serbia» Con un pezzo 
di repubblica che vuole an
darsene, la Croazia si sta pre
parando all'appuntamento di 
domenica prossima Sono già 
state distribuite oltre 3 milioni 
di schede Con in mano una 
rossa e una azzurra gli elettori 
potranno dire se vogliono la 
federazione o se scelgono di 
vivere in una Croazia sovrana 
a ed indipendente. La consul
tazione si terrà dalle 7 del 
mattina fino alle 18 della sera 
e si prevede che già nella not
tata si sapranno i risultati. Il 
ministero dell'interno prevede 
che a due ore dalla chiusura 
dei seggi saranno possibile 
avere i dati sull'affluenza delle 
ume Domenica scorsa intan

to hanno già espresso il loro 
voto quanti per cause diverse 
non saranno in grado di farlo 
il 19 Gli elettori saranno in tal 
modo chiamau a pronunciar
si se vogliono una Croazia li
bera e sovrana L'esito del vo
to che appare scontato per
metterà alla nuova dirigenza 
croata di approntare gli stru
menti necessari al distacco 
dalla federazione Slovenia e 
Croazia, comunque, tendono 
a sottolineare che la forma
zione di due entità statali indi
pendenti non sono fine a se 
stesse. Sono cioè la premessa 
per una nuova comunità Iugo
slava, peraltro tutta da costrui
re Il vertice dei sei presidenti 
repubblicani che avrebbe do
vuto tenersi giovedì prossimo 
in Bosnia Erzegovina è stato 
ancora una volta rinviato Mo
tivo ufficiale l'investitura so
lenne di Stipe Mesic. Negli 
ambienti politici di Belgrado 

comunque ce comunque chi 
sostiene che il rinvio sia dovu
to al fallo che I lavon nstretti 
degli esperti non hanno ap
prodato a nsultati soddisfa
centi Le posizioni dei due 
schieramenti ( Serbia e Mon
tenegro da una parte e Slove
nia. Croazia, Macedonia e Bo
snia Erzegovina dall altra) 
continuano a nmanere di
stanti senza reali possibilità di 
accordo I problemi da affron
tare che affollano le agende 
dei sei presidenti infati non 
sono risolvibili subito e pre
suppongono tempi lunghi an
che se non tutti la pensano in 
questo modo e premono per 
uscire dalla Jugoslavia nel gi
ro di qualche settimana In
tanto il presidente albanese 
Ramiz Alia, ha messo l'eserci
to in stato di allerta «In Jugo
slavia la guerra civile è sul 
punto di esplodere» 

Niente legge sull'espatrio 

IP soviet boccia Gorbaciov 
e la libera circolazione 
dei cittadini dell'Urss 

JOLANDA BUFAUNI 

• I La nuova legge sull espa-
tno, la cui approvazione era 
data per certa alla vigilia e sta
la inaspettatamente bloccata 
icn dal soviet delle nazionalità, 
una dei due rami dell organo 
legislativo sovietico I sovietici 
non hanno ancora acquisito il 
diritto a un passaporto valido 
per cinque anni che consenta 
lo-o di uscire dal paese senza 
u tenon permessi Per poter 
partire dovranno, per il mo
li ento e come pnma, avere un 
nvito privato o professionale, 

e un visto d'uscita, oltre che il 
visto d'entrata del paese ospi
tante I primi sconfitti del nuo
vo nnvio nell iter deila l<»gge li-
beralizzatnce sono propno lo
ro, i cittadini dell Urss per I 
quali questa è una delle leggi 
più attese, costretti ancora a 
defatiganti e umilianti trafile 
per ottenere il passaporto So
lidale nella sconfitta è. questa 
volta, Mikhail Gorbaciov, im
pegnatosi sull arena intema
zionale a far approvare dal So
viet supremo la nuova legisla
zione Gli Stati Uniti legano ad 
essa il conferimento ali Urss 
dello status di «nazione lavori
la», viatico fondamentale per 
la concessione di crediti age
volati 

Il tormentato iter della legge 
dura da 18 mesi Icn, dopo una 
discussione aspra, il testo è 
stalo approvato dal soviet del-
I Unione mentre nel soviet del
le nazionalità sono mancali, 
alla maggioranza, 13 voti La 
legge ha ottenuto 121 voti a fa
vore e 37 contran ma il regola
mento prevede il voto positivo 
del 50 per cento dei compo
nenti (134) Cosi la destra 
estrema dello schieramento 
conservatore ha potuto asse
stare un colpo che investe an
che il prestigio del presidente 
Dopo il voto negativo di ieri, il 
presidente del Soviet supremo 
Anatoly) Lukjanov ha proposto 
la costituzione di una commis
sione di conciliazione di 8 
membri, che è stata approvata 
a stragrande maggioranza e 
che dovrà presentare fra un 
mese i risultati del proporlo la
voro. I deputati contrari alla 

legge si sono attcstati soprat 
tutto su argomenti finanziar 
contristando le cifre fomite 
dal governo SL costi della 
nuova legge Secondo il govcr 
no, i costi aggiuntivi per le cas 
se dello Stato sovietiche si ag 
girerebbero sugli 11,8 miliardi 
di rubli e 4 3 miliardi di dollari 
perii periodo dal 1991 al 1995 
Per gli oppositon queste cifre 
che dovrebbero coprire i prez 
zi intemazionali dei mezzi di 
trasporto, le richieste di valuta 
dei cittadini e il maggior impe
gno degli uffici addetti al nla-
scio dei passaporti, sono sotto-
stimate Altro argomento por
tatalo contro la legge è il pen
colo di una fuga di cervelli dal-

I Urss Anche su questo i nu-
men sono fortemente discordi 
II vice ministro degli Esten Pc-
trovskij ntiene che il picco nel-
1 emigrazione sia già stato rag
giunto nel 1990 con l'ondata di 
500/600 mila persone, mentre 
secondo la stessa Tass 2 milio
ni di sovietici sarebbero in pro
cinto di lasciare 1 Urss. L'argo
mento principale del relatore, 
il liberale direttore del settima
nale «Utcratumaia Cazeta» 
Fiodor Burlatski], è che è stata 
sollevata una cortina fumoge
na «sono argomenti patetici 
contro un fondamentale dintto 
di libertà. Siamo l'unica ecce
zione, è una legge che consen
te il ritorno alla normalità della 
nostra società» I sostenitori del 
progetto di legge, oltre a far 
presente che molti paesi oca-
dentali hanno adottato regole 
ngidc sui visti di ingresso, con
siderano che vi sono delle con 
tropaitite positive al rischio 
della fuga dei cervelli e al tem
poraneo effetto negativo pro
vocato dall'emigrazione l'inte
grazione del paese nel merca
to mondiale e l'afflusso di valu
ta degli emigranti che «copri
rebbe di molle volte il costo 
del miglioramento delle infra
strutture» amministrative e nel 
sistema dei trasporti intema
zionali dell'Urss. Altro tema 
degli oppositon il rinvìo al lu
glio dei 1992 dell'entrata in vi
gore delle nuove norme, previ
sta per il luglio di quest'anno. 

Manifestazione 
per il referendum 

del 9 giugno 
Giovanni Bianchi 

Enzo Bianco 
Paolo Cabras 

Massimo Severo Giannini 
Achille Occhetto 
Antonio Patuelli 

Mario Segni 
Roma, mercoledì 15 maggio 

alle ore 18.30 
Cinema Metropolitan 

(Via del Corso, 7) 

Mercoledì 15 maggio, ore 13.45, su Raidue 
Tribuna elettorale con il Comitato promotore del referendum. 

Partecipano G. Bianchi, E. Bianco, M. Segni, R. Zangheri. 
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